Allegato C: Scheda progetto

SEZIONE 1: DATI ENTE PROPONENTE E DATI PROGETTO

1 Titolo progetto In cammino verso il futuro
) Anagrafica dell’organizzazione capofila
2.1 Denominazione dell'ente Associazione Missione Autismo Asti
2.2 Codice fiscale 92055660051
2.3 Sede legale Via Goito n 12 Asti(AT) cap 14100
2.4 Sede operativa Via Monti n 47 Asti(AT)
Nome e Cognome legale .
2:5 rappresentante Pa0|a BombaCI
Nome e cognome del referente del .
2.
6 | rogetto Mirella Esperte
2.7 Indirizzo mail referente di progetto |segreteria@ama-asti.com.mx
2.8 N telefono referente di progetto
2.9 Pec amaasti@pec.it
Anno inizio attivita dell’ente
2.10 2009

Indicare data iscrizione al RUNTS,
oppure:

- data diiscrizione al registro
regionale delle ODV,

2.11 - data di iscrizione al registro
regionale delle APS,

- per le Fondazioni: anno di
iscrizione all’elenco delle Onlus
presso I’Agenzia delle Entrate

Iscrizione al Runts rep.n 34469 del 8/6/2023
ATTO DD 1444/A1419A/2023 del 30/6/2023

Territorio di svolgimento delle attivita

3.1 | Tipologia di territorio coinvolto!

e . N ) . . Territorio semi montano e
(barrare il tipo di territorio in cui Pianura, collina

D montano.

saranno presenti le azioni).

3.2 | Elencare i comuni coinvolti dalle

. . Comuni della provincia di Asti in particolare i
azioni progettuali.

comuni nei quali abbiamo famiglie di riferimento:
Asti, Portacomaro d’asti,Costigliole
d’Asti,Rocchetta Tanaro, Villafranca d’Asti,
Castagnole Lanze, Montegrosso d’Asti, Nizza
M.to, Calamandrana, Incisa Scapaccino,
Mombercelli, Refrancore, Montaldo Scarampi
Comuni della provincia di Cuneo in cui ci sono
famiglie legate ad AMA: Bra,Alba

1 Comuni montani e parzialmente montani segnalati dall' UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunita
Montane per I'anno 2002 e classificati ai sensi della Legge 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani.



Partner

4.1 | Numero di partner coinvolti 1

4.2 | Elenco partner. Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede

legale, codice fiscale

Associazione Ager’s APS, Via Umberto Primo n 14, Incisa Scapaccino, AT 14045, CF

91012880059

Collaborazioni

5.1 | N di collaboratori coinvolti
12

5.2 | Elenco collaboratori.

Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale, codice fiscale

Enti non profit

Anita e i suoi fratelli Onlus, Strada Sotto Rocche 11, 14055, Costigliole d Asti (AT), CF
01651640052

A sinistra APS, Via Brofferio 129, 14100, Asti, CF 92051530050

Associazione culturale e ricreativa Fuoriluogo, Via G.Govone n 15, Asti ( AT) 14100
CF: 92069010053

Comitato 162, Via Monfalcone n 116, Torino ( TO) 10136, CF: 97816530014

Associazione Genitoriinsieme ODV, Corso xxv Aprile n 151 Asti (AT)14100
CF:92057190057

Associazione Arti e Mastri APS, Azzano D’Asti (AT) Cap 14030, Via Re Umberto | n 26 CF:
92062910051

Enti pubblici

Comune di Asti, Piazza San Secondo n. 1, 14100 Asti (AT), CF 0007236005

CO.GE.SA- Asti NORD, via Baroncini n 9, Asti (AT) 14100 CF:
01177080056

C.i.s.a-Asti SUD, Via Gozzellini n 56, Nizza M.TO ( AT) 14049 CF:
01177050059

Istituto Superiore V.Alfieri, Corso V. Alfieri n 367 Asti (AT) 14100 CF:
92040320050

Istituto Comprensivo 1, Via Sardegna n 5 Asti (AT) 14100 CF: 92069920053




Enti profit

Centri servizio per il
volontariato
(inserire la
denominazione e la
provincia)

Centro Servizi Volontariato Asti e Alessandria, Via Veronan 1
Alessandria (AL)15121
CF: 92023830067

SEZIONE 2: PROPOSTA PROGETTUALE

6 | Obiettivi generali (riportare una scelta)

Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le eta

7 | Aree di intervento (riportare in ordine di priorita, massimo due scelte).

1° scelta:

b) sostegno all'inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilita e non autosufficienti;

2° scelta:

d) contrasto delle condizioni di fragilita e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di marginalita

8 | Linee di attivita prioritarie (come individuate con specifiche lettere nell’elenco di cui al’art 5 del
D.Lgs 117/2017) nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento)

ettera a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e
successive modificazioni;

lettera d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,
nonché le attivita culturali di interesse sociale con finalita educativa;

lettera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attivita di
interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunita e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le
banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma
266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.




9 | Descrivere I'esperienza dell'ente e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali.
Specificare il numero di anni da cui si svolge |'attivita oggetto della presente richiesta. (Massimo
3500 caratteri)

Dal 2010 AMA ¢ attiva nella realizzazione di progetti in rete con associazioni ed enti per
migliorare la vita e I'inclusione delle persone disabili. Le attivita negli anni sono
aumentate e hanno coinvolto un numero sempre maggiore di famiglie e persone con
disabilita.

Dal 2010 al 2013 sono stati organizzati incontri per le famiglie e convegni per
promuovere I'associazione e portare sul territorio alcuni approcci poco conosciuti, come
gli interventi comportamentali.

Nel 2014 con “Trecentosessanta gradi” finanziato dal bando Vivomeglio Fondazione
CRT AMA con 3 tavoli ha iniziato un dialogo con le istituzioni (Comune, ASL, scuola),
portando le richieste delle famiglie.

Dal 2014 al 2016 nella sede ottenuta dal Comune di Asti strutturato una serie di attivita
per bambini e ragazzi (consulenza e terapia comportamentale personalizzata, attivita di
autonomia e socializzazione), per le famiglie (supporto nelle richieste, nei rapporti con la
scuola e nella relazione educativa con i figli), per insegnanti e altre figure professionali
(corsi di formazione).

Dal 2017 con il supporto di un‘equipe multidisciplinare di collaboratori i servizi sono
ampliati rispondendo alle esigenze di supporto di diverse persone autistiche nei diversi
aspetti della vita dall'istruzione al tempo libero allinserimento lavorativo. Per ottenere la
massima efficacia nella progettazione, AMA ha sempre cercato il dialogo con la rete dei
professionisti e enti. E stato stipulato un accordo con il Centro Ferrero di Alba per i
soggetti seguiti da entrambi e con la coop. Vedogiovane Asti per la realizzazione di
alcune attivita nelle scuole e fuori. Con la collaborazione di ANGSA Torino sono seguite
anche famiglie della provincia di Cuneo. Le famiglie sono accompagnate da volontari o
operatori nei colloqui con le assistenti sociali e in sede dell’'Unita Multidisciplinare
Valutativa Disabilita (UMVD) supportando le famiglie nella costruzione di una
progettazione, che superi I'intervento meramente assistenziale. Dal 2017, a seguito
della partecipazione come partner del progetto 19Pari! del Ce.Pi.M. Asti e ad un
percorso di formazione con il Centro Studi DiVI (Diritti e Vita indipendente dell’Universita
di Torino), AMA ha iniziato ad accompagnare le famiglie anche verso un percorso di
capacitazione volto alla progettazione da protagonisti del presente e del futuro dei figli,
superando la posizione di fruitori di servizi costruiti e pensati da altri. Con questo
obiettivo AMA ha partecipato ai tavoli del PNRR e al tavolo di costruzione del
regolamento del Comune di Asti per i progetti di Vita Indipendente ed e stata chiamata
dal Comune di Asti e dal Co.ge.sa per coprogettare per bando fondi autismo della
Regione Piemonte. Durante il 2021-22 grazie al Bando 5 della Regione e alla partner
nel progetto "Una serra per tutti” dell’Associazione Anita e i suoi fratelli AMA ha
aumentato la propria competenza e efficacia nelle azioni di adattamento dei contesti
sociali, ma anche lavorativi/occupazionali, strutturando in particolare attivita adattate in
serra e nella cura di aree verdi. Il costante lavoro sul territorio ha permesso di inserire
bambini e ragazzi in palestre, gruppi sportivi, oratori e centri ricreativi per vivere da
protagonisti. Sono stati realizzati dei menu in comunicazione aumentativa per alcuni bar
e delle guide per un circuito museale diocesano. Infine AMA supporta Anita e i suoi
fratelli nella realizzazione di un corso alla sicurezza personalizzato per persone disabili.




10 | Descrivere le professionalita presenti all'interno dell’associazione /fondazione(volontario o
dipendente) adatte allo svolgimento dell’attivita del progetto (esempio: assistenti sociali,
medico, infermiere, docente, educatore, formatore). E possibile anche fare riferimento alle
risorse esterne che si intende coinvolgere per la progettualita oggetto della presente richiesta.
(Massimo 2000 caratteri)

5 volontari formati sulla Convenzione ONU, vita indipendente e diritti delle persone con
disabilita. Le modalita di formazione sono state: partecipazione a corsi/convegni,
partecipazione a gruppi di lettura e eventi promossi da Comitato 162 Piemonte, ampia
lettura di bibliografia, partecipazione a gruppi social.

3 volontari con esperienza sulla conduzione di gruppi di genitori per il supporto alla
capacitazione

4 volontari che negli anni hanno partecipato a tavoli di lavoro e incontri di rete

1 volontario (presidente) con formazione ABA (corso RBT) e esperienza, formazione
sulla progettazione, su processi inclusivi nella scuola e approfondimenti su
Convenzione ONU, neurodivergenza e disability studies.

Collaboratori con lettera d'incarico

1 referente progettuale e organizzativo con formazione sui progetti individualizzati e
sulla normativa scolastica. Le modalita di formazione sono state: partecipazione a
corsi/convegni, affiancamento e supervisione di un anno da parte di una educatrice/tutor
per la vita indipendente del Centro DiVi.

1 psicologo, consulente ABA, certificazione americana BCBA, Registro italiano SIACSA
3 psicologhe terapiste ABA

1 psicoterapeuta, specializzata in percorsi psicoterapeutici e di accompagnamento per
autistici livello 1 (alto funzionamento)

1 logopedista terapista ABA

1 educatrice, terapista ABA, referente progettuale

Tutte le figure oltre alla formazione personale hanno frequentato corsi a spese
dell'associazione su autismo, progetti di vita e progetti lavorativi.

Tra i collaboratori I'associazione Ager’s ha 2 volontari che da anni lavorano sulla
costruzione di percorsi lavorativi per persone disabili, tra cui il circolo | Talenti, gestito
da ragazzi autistici impegnati in attivita di cucina e catering. L’'associazione Anita e i
suoi fratelli ha 3 volontari formati sulla convenzione ONU e la vita indipendente e una
psicoterapeuta volontaria. L’associazione Genitorinsieme lavora nelle scuole
organizzando formazione.




11 | Analisi di contesto: descrivere il contesto in cui € inserita 'attivita progettuale e le problematiche a
cui si intende rispondere. Se possibili fornire dati oggettivi e analisi sulla problematica in oggetto.
(massimo 3000 caratteri).

La provincia di Asti, pur costituendo un'unica ATS, e divisa del punto di vista
socio-assistenziali in tre zone, che strutturano i servizi e I'accompagnamento delle
persone con disabilita dall'infanzia all'eta adulta in modo differente. Cisa e Cogesa,
consorzi del territorio Asti sud e Asti nord, gestiscono in forma diretta I'educativa
territoriale minori e adulti e i centri diurni: pur mostrando delle differenze nella quantita di
supporto concesso attraverso figure educative. Il Comune di Asti gestisce attraverso un
appalto I'educativa, mentre affida ad altri centri diurni. Anche se il comune di Asti dal
2018 al 2020 ha seguito un percorso di formazione e affiancamento con il Centro Studi
DiVi dell'Universita di Torino, non ha ancora modificato la presa in carico delle persone
con disabilita. Non e prassi dei servizi costruire con le famiglie progetti individualizzati
secondo la legge 328/00. Nonostante le criticita rilevate, il tavolo di coprogettazione del
PNRR ci ha consentito di spingere per promuovere un cambiamento reale della presa in
carico finalizzata alla coprogettazione di un progetto che accompagni la vita delle
persone durante e dopo di noi, secondo quanto stabilisce la normativa. Uno degli
obiettivi del progetto PNRR dell’ATS é la costruzione di un team per la vita indipendente
che continui a supportare i progetti anche dopo la conclusione della fase sperimentale.
AMA partecipa ai tavoli, ma ci si rende conto che si fatica a uscire da una visione di tipo
assistenzialistica e di protezione, che dovrebbe portare a reali processi di
deistituzionalizzazione e inclusione.

Anche in ambito scolastico sono una minoranza gli alunni con disabilita che possono
arrivare al diploma con percorsi semplificati, ma equipollenti, cosicché si vedo limitate
possibilita lavorative, ma anche tirocini e esperienze come il servizio civile. Questa € la
conseguenza di percorsi poco personalizzati e, anche se inclusivi, non inseriti in progetti
di vita con la prospettiva dell'eta adulta. Risulta necessario un lavoro di formazione
nell'ambiente scolastico per finalizzare alla vita fuori dalla scuola I'esperienza formativa
e scolastica degli alunni con disabilita. Infine, nonostante il lavoro dell'associazione negli
ultimi anni e i risultati ottenuti, sono molti ancora i luoghi e le realta su cui lavorare per
aumentare l'accessibilita e consentire ai bambini e ragazzi e alle loro famiglie di vivere
nei contesti di tutti. Particolarmente importante risulta 'accompagnamento al lavoro
attraverso inserimento del giovane nella situazione lavorativa, previa modifica e
adattamento delle condizioni umane e ambientali. AMA ha gia collaborato con il
Collocamento Mirato che pero a causa delle scarse risorse ha difficolta a trovare
eventuali posti per inserimenti lavorativi e a seguire con l'adeguata tempistica e modalita
di tutoraggio con il risultato di diversi fallimenti di giovani soprattutto con disabilita
intellettiva e autismo.




12 Obiettivo del progetto: descrivere |'obiettivo progettuale, ovvero il cambiamento che si intende
produrre con |le azioni progettuali. Descrivere i soggetti beneficiari delle attivita. (Destinatari delle
attivita). (massimo 3500 caratteri)

Il progetto si pone I'obiettivo di mettere le persone con disabilita con le loro famiglie in
condizione di poter compiere delle scelte, di realizzare i propri desideri e il proprio
progetto di vita in contesti non esclusivamente gestiti da operatori e specialisti.

Il conseguimento di tale obiettivo porta un cambiamento nei processi di inclusione delle
persone con disabilita in tutto il percorso della loro vita e secondo le loro aspirazioni in
ambienti di vita quotidiana accessibili e capaci di sostenere processi di partecipazione e
scambio.

Il progetto si pone i seguenti obiettivi specifici finalizzati al conseguimento del
cambiamento:

1. implementare nelle persone con disabilita e nelle famiglie la conoscenza della
Convenzione ONU, la normativa relativa a progetti individualizzati e alla loro
realizzazione,

2. rafforzare negli operatori dei servizi, nei volontari delle associazioni e nella rete
formale e informale delle persone con disabilita I'ottica dei diritti e la piut moderna
visione della disabilita come "il risultato dell’interazione tra persone con menomazioni e
barriere comportamentali ed ambientali, che impediscono la loro piena ed effettiva
partecipazione alla societa su base di uguaglianza con gli altri, secondo la visione della
Convenzione ONU delle persone con disabilita e il modello I'lCF (International
Classification of Functioning, Disability and Health).

3. accompagnare le persone con disabilita e le famiglie in un processo di capacitazione
che porti alla stesura di un progetto che rispecchi desideri e aspirazioni profonde e alla
richiesta decisa di collaborazione dei servizi

4. implementare il processo di cambiamento della progettazione da parte dei Servizi
(Enti pubblici in generale) verso le persone con disabilita, migliorando il dialogo, il
protagonismo e I'autodeterminazione delle stesse nella coprogettazione

5. realizzare azioni di modifica di contesti piu strutturati come scuola e luoghi di lavoro o
meno strutturati quali esercizi commerciali, gruppi sportivi e gruppi ricreativi per renderli
accessibili, ma soprattutto capaci di sostenere la partecipazione reale in una prospettiva
di scambio.

| soggetti beneficiari saranno famiglie e persone con disabilita di tutte le eta che sono
gia all'interno delle associazioni della rete o arrivino per conoscenza del progetto: si
tratta di famiglie che, pur essendo prese in carico dall'’ASL e dal Comune, hanno gia
chiesto o vorrebbero chiedere un progetto personalizzato secondo legge 328/2000 con
progetto di vita per gli over 18: a queste richieste gli Enti rispondono ancora solo con
servizi o sostegni economici senza condividere una progettazione. Le famiglie vogliono
una progettazione perche sia costruita oggi e garantita nel futuro una vita di inclusione
anche nel dopo di noi secondo i desideri della famiglia e delle persone con disabilita. Il
numero di famiglie e persone nella fase sperimentale del progetto sara di 10.

Altri beneficiari saranno i contesti di ogni soggetto seguito in basa alla progettazione
personalizzata che indicativamente saranno:

- istituti scolastici e classi frequentate dagli alunni

- gruppi sportivi in cui bambini/ragazzi desiderano essere inseriti

- alcuni bar, ristoranti, negozi o supermercati frequentati dai soggetti

- gruppi di oratorio, centri aggregativi giovanili, circoli culturali del territorio

- luoghi di lavoro per tirocini, inserimenti lavorativi, attivita pre lavorative




13 | Strategia d'intervento: descrivere le modalita di realizzazione dell'intervento e le fasi in cui &
articolato. Descrivere come le attivita proposte si integrano con i servizi e le istituzioni presenti sul
territorio. Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto. (massimo 3500 caratteri)

Fase 1. La cabina di regia (AMA e alcuni collaboratori) costruira file condivisi su drive
con ruoli, tempi delle azioni, modalita di comunicazione tra il team e verso I'esterno e
materiale di monitoraggio per valutazione.

Fase 2: L'incontro con le persone disabili e le famiglie avverra in uno sportello su
appuntamento e incontri informativi, volontari e operatori che si metteranno a
disposizione per informazioni sulla normativa e i progetti personalizzati. Sara data
visibilita con un volantino diffuso sia cartaceo sia digitale. Elemento innovativo di valore
e la modalita con cui si accolgono le persone attraverso formazione alla pari con
familiari e persone con disabilita svolta da volontari e da operatori per una
capacitazione. Secondo il modello sperimentato dal Centro DiVi e descritto dalla
Prof.ssa Cecilia Marchisio in “Percorsi di vita e disabilita”, 2021, I'operatore sostiene la
liberta di scelta delle famiglie e delle persone e puo fare cio solo mettendo in campo “fin
dal primo momento una modalita di incontro autentica, “pulita” da valutazioni e

giudizi” (p. 52). Lo sportello servira anche a selezionare i soggetti per la fase 3, ma
continuera ad operare come luogo di ascolto, orientamento e informazione per persone
e famiglie e si potra intrecciare con I'attivita del Team per la vita indipendente del PNRR.
fase 3: avvio dei percorsi di coprogettazione con le persone e le famiglie. Le azioni di
questa fase sono realizzate attraverso due figure di tutors per la vita indipendente che
guideranno le persone con disabilita e le loro famiglie con il supporto di schede a
individuare gli obiettivi nelle diverse aree della vita dalla scuola, dal tempo libero al
lavoro. | progetti scritti saranno condivisi con i servizi a cui € in capo la coprogettazione
secondo la legge 328/2000 e con cui sara condiviso il budget di progetto per gli adeguati
sostegni.

fase 4: Modifica dei contesti. Sulla base dei progetti personalizzati espressione dei
desideri di famiglie e persone con disabilita, educatori e tutor lavoreranno sui contesti
per renderli accessibili. Ad esempio a scuola si faranno incontri con le classi degli
alunni, con gli insegnanti e con il personale ATA per spiegare il valore dell'inclusione
degli alunni, nei locali pubblici si metteranno supporti comunicativi e si spieghera alle
persone come facilitare I'autonomia nella spesa o nell'uso dei soldi, nei gruppi sportivi e
aggregativi si fara una formazione informale su modalita di relazione e scambio, negli
ambienti di possibile lavoro si studieranno modalita di facilitazione dei compiti e delle
relazioni.

fase 5: verifica e valutazione degli esiti. Il monitoraggio € uno strumento fondamentale
per raccogliere la documentazione relativa al budget e eventuali modifiche, per
comprendere I'andamento del progetto e raccogliere reporting documentativi che
servono sia a valutare le azioni sia a creare documentazione informativa per beneficiari
e stakeholders. Oltre ai reporting saranno usati questionari e focus group.

fase 6: convegno conclusivo. Nel convegno saranno coinvolti anche gli Enti pubblici
(collaboratori) con cui si interagisce per PNRR al fine di dare visibilita pubblica alle
azioni che si stanno compiendo per la realizzazione della Convenzione ONU.




13.1 | Descrivere il ruolo dei partner e delle collaborazioni nello svolgimento dei progetti (massimo 2000
caratteri)

Con Ager's si effettuera un‘azione di promozione della Convenzione Onu e del diritto al
progetto personalizzato presso le famiglie socie e del territorio e gli enti dei rispettivi
Comuni. Ager's supportera AMA nell'organizzazione degli incontri di sportello, nel
sostegno e accompagnamento alle famiglie, effettuando anche il monitoraggio. Anita e i
suoi fratelli che ha una consolidata collaborazione con il capofila fara parte della cabina
di regia e attraverso i suoi volontari svolgera tutte le azioni di formazione e modifica dei
contesti e supportera AMA nella comunicazione, nel monitoraggio e nella valutazione.
Genitorinsieme, pur non occupandosi in modo specifico di disabilita ha una consolidata
esperienza di lavoro con i genitori e le scuole: supportera AMA nella comunicazione e
nelle azioni progettuali interne alla scuola, promuovendo la formazione sul tema dei
diritti presso i propri volontari.

A sinistra e Fuoriluogo, oltre ad essere luoghi di socializzazione, in cui si continuano
azioni di modifica e sensibilizzazione, metteranno a disposizione come cofinanziamento
spazi per incontri con genitori e volontari

Comune, Cisa e Cogesa: attraverso incontri di condivisione dei progetti con assistenti
sociali e referenti educatori si predispone la documentazione per la presentazione alla
Commissione UMVD e approvazione dello stesso. Gli enti pubblici si impegnano ad
avviare, anche con i fondi del PNRR, un processo di cambiamento volto alla costruzione
di progetti personalizzati.

Arti e mastri APS, supporteranno percorsi formativi per ragazzi selezionati per i progetti
personalizzati.

Comitato 162, supportera i soci di AMA e dei collaboratori nella realizzazione di incontri
divulgativi e formativi sulla Convenzione ONU.

Gli istituti scolastici, attraverso le figure dei referenti, porteranno nei GLO la visione del
progetto personalizzato e faciliteranno le azioni di formazione e sensibilizzazione di
volontari e operatori.




13.2 Tabella riassuntiva della strategia di intervento: suddividere nella seguente tabella le principali azioni
progettuali, indicando a chi sono rivolte, i soggetti coinvolti.

N _ . Soggetti attuatori
Tipologia di . s L :
azione Descrizione dell’azione Beneficiari (capodfila, partner,
collaboratori)

; incontro per cabina di regia organizzativa e tutti ali AMA: 2 volontari
coordinament divisione dei compiti 9 Ager's: 2 volontari
0} lavori di gruppo con condivisione su drive per stakeholder Anita e i suoi
organizzativo predisposizione di bozza calendario e coinvolti nella fratelli: 2
o predisposizione di strumenti di raccolta dati e . volontari
iniziale valutazione progetta2|one Comune di Asti: 1

assistente sociale
2 fase di stesura volantino per diffusione avvio familiari e AMA: 2 volontari

. . progetto e sportello. rson n . )
comunicazion stesura e invio email a soci e altri p.e SO. .e\ co . ﬁﬁﬁgs' e |2 \S/Sl(;nintarl
e stakeholder. dlsal_)lllta soci o[ e 5

diffusione informazione sui Social e no di AMA e  |volontari
aggiornamento sito AMA e comunicato  |dgij partner, Genitori  insieme: 2
stampa. cittadinanza volontari
3 Sportello raccolta prenotazioni via email o telefono, | familiari e AMA: 3 volontari
calendarizzazione incontri, incontri operatori/collaborat
. A S persone con ori  AMA: 2 tutor  per
informativi, incontri di orientamento alla . s . la vita indipendente
co-progettazione, compilazione schede e d|53-b|||ta SOCI Ol Anita e i suoi
reporting di sintesi degli incontri, selezione (N0 di AMA e di | fratelli: 2
famiglie e persone per co-progettazione e partner e volontari
stesura progetto. .
collaboratori
incontri mensili per volontari delle associazioni : S volontarl
Incontr! di coinvolte, persone disabili e familiari guidati da voIo_n_ta_rl, operatori/collaborato
formazpne PEr | volontari "esperti” in diritti e formati sulla nuova familiari e Ir; GEA' ﬁldtiLSt:r:den?eer
volontari, vis_ipne e i[ nuovo lessico della _disabi]ité. _ persone con Ager's: 1 volontario
famialie e Gli incontri si svolgeranno negli spazi messi a . A . |Anita e i suoi
g9 . .. | disposizione da collaboratori quali Fuoriluogo e disabilita soci o fratelli: 2 volontari
persone disabili | A sinistra APS. no di AMA e di |Genitori insieme: 1
. volontario
NnarrNnar o
Co-progettazi seI§2|one di 10 soggetti con disabilita familiari e énzﬁior?’ vglgpte;g vita
one avvio coprogettazione con _ persone con |indipendente  con
incontriguidati dai tutor per la vita disabilit2 . |supporto di educatori
indipendente 1Sanl _'ta SOCI e psicologi _
stesura del progetto che riguarda le onodi AMA e ﬁgﬁ;sz . |2 ‘s’ﬁg’i”ta”
dlve(;sg aree dg”? vita delle persone. (] partner e fratelli: 2 volontari
conaivisione el progetto con | Servizi. ~ollaharatari
6 o . L . e IAMA: 2 volontari
Le azioni condotte saranno di due tipi: - < volontart
MOdIfIC_a dei - partecipazione a GLO familiari e 2 tutor per la vita
contesti - supporto per costruzione percorsi PCTO persone con |nd|pentdent%‘ gon t” .
(scuola) - incontri di formazione con gruppi classe, disabilita soci Zupg?cro(ljo i I educaton
collegio docenti, dirigenti sulla Convenzione . Aniria egi SUOi
i i totali 10 di no di AMA e i i
ONU (n. incontri totali 10 di 2 ore) (0] fratelli: 3 volontari
dei partner, Genitori insieme: 1
Latit i \volontario
7 Modifica dei Sulla base dei 10 progetti sperimentali, si luoghi del QNtIAt 5 V0|0”t5}fi "

. faranno azioni mirate per accompagnamento in . < tutor  per la via
contesti contesti ricreativi, gruppi sportivi, bar, ristoranti, [{EMPO libero e [indipendente  con il
(Iuoghi del supermercati. persone che suppqrt(I) _ di educatori

. la modifica dei contesti e strutturata con le i pf,'c,o 09'2 volontari
tempo |Ibel'0) seguenti attivita: spiegazione progetto, lavorano o Agﬁas' e i sSooi a

conoscenza e analisi e modifica contesti. frequentano i fratellic 3 volontari
cantesti




Ama: 5 volontari

Modifica dei |3 riguarderanno l'inserimento | luoghiper 50" "hela vita
contesti lavorativo.Le azioni saranno Inserimenti  ndipendente  _con
. . - .. sUpoportol |
_(Iuog_hl per simili a quelle del punto 7 con Igvora_tlw 0 ducatori e psicologi

inserimenti piu attenzione tirocini e pgerss: 2 \Sfa'(?inta“

lavorativi) all'accompagnamento nel luogo | personale ratelli: 3 volontari
di lavnrn

9

Convegno Cpnvgegno aperto alla persone con ,?\ma_ con

conclusivo cittadinanza nel quale saranno |gisapilita e gicun _
esposti gli esiti dei progetti famiglie 1ﬁgat}2rr2fr?o
pers_or:_allzzatl e dei percorsi cittadinanza  parte del team
previsti prganizzativo.

10 . . . . . . : i gli AMA: 5 volontari
Monitoraggio, | Gli strumenti per il monitoraggio [tutti gli referente
valutazione | costruiti nella fase 1 saranno  (stakeholder  hmatutor

condivisi su un Drive e coinvolti nella | | Agers: 1
serviranno per analisi e progettazione | Anta e i suoi
valutazione finale con relazioni At i

a valiitazinna dati

1 gestione la gestione amministrativa e la  tutti gli AMA: 5 volontari
amministrativa | rendicontazione saranno svolte istakeholder ffer?r}f " AMA
e durante il progetto da AMA. coinvolti nella Sl?(’?irsfrg'[lealii' €1
rendicontazion | 1a rendicontazione comunicativa progettazione \olontari delle

e

sara svolta da tutti gli attori con
raccolta video e foto.

2 associazioni

12

13

14

15




16

17

18

19

20




14 Volontari

14.1 | Numero di volontari coinvolti 50

14.2 | Descrivere in che modo i volontari saranno coinvolti nelle attivita di progetto. Specificare, se
previste, le attivita di formazione ad essi rivolte. (massimo 2.000 caratteri)

3 volontari di AMA saranno coinvolti nella cabina di regia per organizzazione,
monitoraggio e valutazione

4 volontari dell’Associazione Partner Ager's APS svolgeranno un’azione di informazione
e di raccolta di persone interessate sul territorio del sud della provincia, coinvolgendo in
primis i soci del’APS per implementare la conoscenza della Convenzione ONU e dei
progetti personalizzati.

10 volontari di AMA, Anita e i suoi fratelli, gia formati sulla Convenzione ONU e sui
progetti personalizzati affiancheranno i professionisti e in particolare i tutor nelle azioni di
formazione rivolte in particolare alle persone con disabilita e alle famiglie, ma
svolgeranno anche momenti di sensibilizzazione basati sulla presentazione di
esperienze e competenze maturate negli anni.

| volontari (15) di A Sinistra e Fuoriluogo, dopo un percorso di formazione, svolto dai
tutor e dai volontari di AMA , promuoveranno azioni inclusive nei loro spazi.

| volontari degli altri Enti collaboratori si impegneranno a dare massima visibilita alle
azioni del progetto.




15 | Risultati attesi, impatto previsto. (massimo 2000 caratteri).

Fase 1

-R.A

Efficacia del lavoro di rete

-Impatto

Coesione sui progetti territoriali

Fase 2

-R.A

Incremento della conoscenza normativa sui progetti di vita

Aumento della capacita delle famiglie e delle persone disabili di autodeterminarsi
Creazione di gruppi interassociativi che facciano cultura sul tema dei diritti e della vita
indipendente.

- Impatto

Cambiamento del rapporto Istituzioni-famiglie-persone con incremento di collaborazione
e protagonismo previsto dalla normativa vigente

Awvio di un cambiamento culturale diffuso riguardo alla rappresentazione della
disabilitd/neurodiversita

Fase 3

-R.A.

Sperimentazione di co-progettazione, stesura di progetti personalizzati e approvazione
tramite assistente sociale da parte del'UMVD: n. di 15 - eta dai 10 ai 40 anni

Awvio dei progetti con un congruo budget di progetto

- Impatto

Cambiamento nella presa in carico delle persone disabili da interventi assistenzialistici e
spesso emergenziali ad una programmazione, progettazione e integrazione
Incremento del protagonismo delle persone disabili e delle famiglie nella costruzione del
proprio progetto di vita nei luoghi di tutti i cittadini

Fase 4

-R.A.

Aumento dell'accessibilita relazionale, comunicativa e materiale dei contesti di tutti con
conseguente aumento della possibilita delle persone disabili di fruirne in maggiore
autonomia

Aumento della capacita delle scuole di realizzare inclusione reale con partecipazione di
tutti i membri della comunita

Aumento della capacita del mondo del lavoro del territorio di includere persone disabili
-Impatto

Diffusione di una cultura dell'inclusione partecipata

Fase 5

-R.A.

Accessibilita a strumenti condivisi

-Impatto

Conoscenza e utilizzo di strumenti efficaci e riutilizzabili

Fase 6

-R.A

Coinvolgimento del territorio con una partecipazione diffusa (n. 200 partecipanti)

- Impatto

Ampliamento dei soggetti coinvolti nei progetti personalizzati di co-progettazione.




16 | Strategia di sostenibilita futura dell'azione progettuale: evidenziare la creazione di azioni, servizi e
saperi che rimangano attivi nel tempo anche al termine del finanziamento specifico. Elencare
elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato. (massimo 2.500 caratteri)

Il progetto non mira a creare servizi, ma a modificare prassi di presa in carico e
costruzione di progetti personalizzati per le persone con disabilita e a sviluppare
conoscenze e visioni che sostengano nei contesti di vita la realizzazione dei progetti
stessi. Il progetto mettera AMA nella condizione di rafforzare il lavoro che sta gia
svolgendo attraverso la partecipazione ai tavoli del PNRR per fare entrare nelle prassi
degli Enti pubblici (Comune, Enti gestori dei servizi socio-educativi, Scuole) la
co-progettazione con le famiglie e le persone con disabilita in tutto il percorso di vita con
l'obiettivo di accompagnare le persone verso una vita adulta da pieni cittadini.

Cio avverra sia attraverso incontri di formazione specifici e attraverso il confronto nella
realizzazione dei progetti sperimentali con I'obiettivo di creare con le istituzioni una
nuova metodologia di lavoro.

La formazione svolta ai volontari dell'associazione partner e dei collaboratori consentira
di avere un numero sempre maggiore di persone che supportano il lavoro di
cambiamento culturale da svolgersi nei contesti istituzionali e nei contesti di vita sociale.
La modifica dei contesti lascera in essi anche strumenti per sostenerli nell’'interazione
con le persone con disabilita anche complessa: ad esempio la produzione di materiali
lascera ai soggetti del territorio che parteciperanno al progetto supporti e oggetti che li
favoriranno anche in futuro nell’attuare I'inclusione.

La formazione svolta nel territorio lascera delle conoscenze sui diritti delle persone con
disabilita, cambiando lo sguardo e la rappresentazione della disabilita stessa.
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Descrivere i sistemi di valutazione e di monitoraggio dei risultati (massimo 2000 caratteri)

Il materiale per il monitoraggio viene costruito dalla cabina di regia (C.d.R) nella fase 1: il
materiale raccolto sara condiviso su Drive per analisi. Il monitoraggio, oltre a quello
economico-amministrativo, sara svolto durante le varie fasi con il coinvolgimento diretto
di collaboratori e stakeholders, intesi come beneficiari diretti e indiretti e altre figure
coinvolte nel progetto. Le modalita di rilevazione previste sono:

Questionario di valutazione delle conoscenze acquisite, del cambiamento di visione e
delle modalita di accoglienza e ascolto per sportelli e incontri

Questionario di avvio che rileva: desideri, attese,esperienze di vita e rete informale di
persone con disabilita e famiglie per gli incontri di coprogettazione

Schede n. incontri e partecipazione famiglie e persone con disabilita al percorso di

Co-progettazione
Reporting su sostegno al lavoro di rete di tutor e volontari

Questionario conclusivo che rileva grado di soddisfazione, aumento della rete di

prossimita, impegno e interesse a continuare attivita

Schede per la mappatura dei contesti con rilevazione della tipologia, delle persone
presenti (qualitativa e/o quantitativa)

Coordinamento del lavoro di rete

Schede di rilevazione presenze su fogli excel per incontri di rete con partner e/o
collaboratori Focus group su tematiche di rilievo quale "la modifica della presa in carico
delle persone disabili nel rispetto del diritto alla scelta e all'autodeterminazione e le

possibili prospettive future”

Scheda presenze e questionario ai partecipanti al convegno.

17.1 specificare gli indicatori che si intende monitorare durante il progetto. (massimo 5 indicatori)

N Indicatore Obiettivo previsto Modalita di rilevazione
Partecipazione di almeno 50 persone e/o famiglie agli Implementare la conoscenza dei diritti e fogli presenza
1 incontri e sportelli. richiesta del progetto dei progetti personalizzati nelle persone scheda partecipanti
personalizzato legge 328/2000 con disabilita e nelle famiglie . compilazione questionario
2 Cambiamento nell'interazione con le persone con | rafforzare negli operatori dei servizi, nei volontari | numero di volontari , operatori servizi enti pubblici
disabilita e cambiamento del lessico anche nei delle associazioni e nellarete formalee = | hanacipanti alla formazione,
. L . R informale delle persone con disabilita I'ottica dei . R . S
documenti pubblici( Pei, progetti ecc...) diritti e la piti moderna visione della disabilita rilevato con fogli presenza e questionardi iniziali,
intermedi e finali
partecipazione attiva di 10 soggetti con disabilita accompagnare le persone con disabilita e le Partecipazione delle persone e delle famiglie selezionate agli
3 tra i 10 e i 40 anni con le loro famiglie agli incontri famiglie in un processo di capacitazione che porti | incontri,report incontri
. N . alla stesura di un progetto che rispecchi desideri
di coprogettazione (circa 6 nel corso del _progetto) e aspirazioni profonde e alla richiesta decisa di compilazione schede : le schede personalizzate serviranno
per la stesura del progetto personalizzati collaborazione dei servizi alla creazione del progetto
4 aumento dell’'accoglienza delle istanze di implementare il processo di cambiamento | invio richiesto progetto e numero risposte alle PEC
stesura progetto legge 328, avvio del deg?)lpr.o.ge“az'onf )da pa”‘f dei Servizi (Ent
i di i pubblici in generale) Verso le persone con numero incontri con assistente sociale o referente
confrobto su buone prassi di co-progettazione disabilita partendo dall' autodeterminazione servizi
incontri per modifica contesti: creare gruppi di pari anche fuori schede partecipanti formazione:docenti, alunni e
5 4 classi, istituti collaoratori ' . : ersonale scolastico
dall'ambito scolastico p !

20 luoghi pubblici(centri di aggregazione, palestre/gruppi
sportivi)
10 incontri con aziende

realizzare 3 PCTO
2 tirocini per inserimento lavorativo

numero di locali aderenti al progetto, scheda adesione
Partecipanti PCTO con report finale
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Data prevista di inizio progetto: 1/12/2023

Data prevista i fine progetto: 31/1/2025

‘ 19 ‘ Cronoprogramma

(Tipologia di attivita e mese di realizzazione)

Attivita Mese Mese 2 Mese 3 Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese
1 4 5 6 7 8 9 10 11 12
fase organizzativa X X
fase di comunicazione
progettuale X
i di f
" dortar, i s X X X X X X X X X X
persone disabili
co-progettazione X X X X X X X X
modifica dei contesti
PN X X X X X X X X
Modifica dei contesti
(luoghi del tempo libero) X X X X X X X X
Convegno
conclusivo X X X X X X X X
Momenti di valutazione
del monitoraggio in itinere X X X X X X X X
Convegno
conclusivo X X
Momenti di valutazione
del monitoraggio in itinere X X X
Incontri cabina di
regia per valutazione X X
Valutazione e analisi
risultati X X X
gestione
amministrativa X X X X X
Rendicontazione e
relazione finale X X X
Trasmissione in Regione
della rendicontazione X




20 Piano finanziario del progetto

Evidenziare la coerenza tra le attivita descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (massimo 2000

20.1
0 caratteri)

Una parte importante delle risorse del piano economico é costituita dalle due figure di
tutor per la vita indipendente: si tratta di figure formate, aggiornate sulle norme in vigore e
con esperienza di conduzione di lavoro di rete con Enti pubblici, di incontro, ascolto e
coprogettazione con le famiglie e di modifica dei contesti. Il tutor dopo un’attenta analisi
dei bisogni e dei desideri della famiglia e della persona disabile costruisce insieme a loro
la stesura del progetto personalizzato attraverso vari incontri.

| tutor saranno affiancati nella stessa direzione da psicologi ed educatori che lavorano piu
a stretto contatto con bambini, ragazzi e porteranno a vanti con azioni mirate la modifica
dei contesti (es. costruzione di materiale per la comunicazione, laboratori con i pari a
scuola.

Due collaboratori daranno a disposizione spazi per gli incontri di formazione e
sensibilizzazione.

Materiale di cartoleria e internet: i costi del materiale di cartoleria e internet, a cui
contribuisce Anita e i suoi fratelli, serviranno per condivisione materiale su drive e
comunicazione in generale, reperimento immagini, produzione di tabelle comunicative
per i bambini e ragazzi che in alcuni casi saranno lasciate anche nei contesti. Rimborso
spostamenti e spese di assicurazione: questi due costi copriranno alcune spese e attivita
dei volontari impegnati anche in spostamenti sul territorio provinciale




1202 | Costi previsti

Dettaglio voci di spesa

Contributo richiesto alla

Quota di cofinanziamento

Totale costo singola

(specificare anche la tipologia Regione (specificare I'origine) voce di spesa
rispetto al prospetto sotto riportato, A B C (A+B)
seguendo I'ordine delle spese
ammissibili)
spese di personale 30.000,00 30.000,00
2 tutor vita indipendente
spese di personale 10.000,00 5.500,00 15.500,00
4 psicologi
educatori 10.000,00 3.000,00 13.000,00
assistente sociale Comune di Asti 1.100,00
1.100,00
Assicurazione volontari AMA 600,00
600,00
Materiale di cartoleria Anita e i suoi fratelli 500,00
ONLUS
500,00
Spazi per incontri Fuoriluogo 1.500,00
500,00
A sinistra APS
1.000,00
Costi internet AMA 160,00
160,00
Rimborsi spese per AMA 500,00
spostamenti 500,00




Spese generali AMA 640,00
640,00
TOTAL 50.000,00 13.500,00 63.500,00

Contributo totale richiesto alla

Regione

Percentuale di cofinanziamento sul
totale del progetto
N.B. quota minima di
cofinanziamento 10%

Costo totale del Progetto




Spese ammissibili:

| finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese:

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) Massimo 5%
del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento)

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attivita destinate ai beneficiari finali)

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni strumentali,
piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine)

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi)

5. Spese per attivita di formazione per gli operatori ed i volontari; spese promozionali e divulgative
6. Rimborsi spese volontari

7. Spese per prodotti assicurativi

8. Spese digestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo
svolgimento delle attivita progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili al
progetto, anche in quota parte).

Spese non ammissibili:
1. tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing);
2. spese per l'acquisto di automezzi;

3. spese per l'acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio dei
soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti;

4. spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche.
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lettera d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

lettera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
	3500 caratteri: Dal 2010 AMA è attiva nella realizzazione di progetti in rete con associazioni ed enti per migliorare la vita e l'inclusione delle persone disabili. Le attività negli anni sono aumentate e hanno coinvolto un numero sempre maggiore di famiglie e persone con disabilità.

Dal 2010 al 2013 sono stati organizzati incontri per le famiglie e convegni per promuovere l’associazione e portare sul territorio alcuni approcci poco conosciuti, come gli interventi comportamentali.

Nel 2014 con “Trecentosessanta gradi” finanziato dal bando Vivomeglio Fondazione CRT AMA con 3 tavoli ha iniziato un dialogo con le istituzioni (Comune, ASL, scuola), portando le richieste delle famiglie.

Dal 2014 al 2016 nella sede ottenuta dal Comune di Asti strutturato una serie di attività per bambini e ragazzi (consulenza e terapia comportamentale personalizzata, attività di autonomia e socializzazione), per le famiglie (supporto nelle richieste, nei rapporti con la scuola e nella relazione educativa con i figli), per insegnanti e altre figure professionali (corsi di formazione).

Dal 2017 con il supporto di un'equipe multidisciplinare di collaboratori i servizi sono ampliati rispondendo alle esigenze di supporto di diverse persone autistiche nei diversi aspetti della vita dall’istruzione al tempo libero all’inserimento lavorativo. Per ottenere la massima efficacia nella progettazione, AMA ha sempre cercato il dialogo con la rete dei professionisti e enti. È stato stipulato un accordo con il Centro Ferrero di Alba per i soggetti seguiti da entrambi e con la coop. Vedogiovane Asti per la realizzazione di alcune attività nelle scuole e fuori. Con la collaborazione di ANGSA Torino sono seguite anche famiglie della provincia di Cuneo. Le famiglie sono accompagnate da volontari o operatori nei colloqui con le assistenti sociali e in sede dell’Unità Multidisciplinare Valutativa Disabilità (UMVD) supportando le famiglie nella costruzione di una progettazione, che superi l’intervento meramente assistenziale. Dal 2017, a seguito della partecipazione come partner del progetto 19Pari! del Ce.Pi.M. Asti e ad un percorso di formazione con il Centro Studi DiVI (Diritti e Vita indipendente dell’Università di Torino), AMA ha iniziato ad accompagnare le famiglie anche verso un percorso di capacitazione volto alla progettazione da protagonisti del presente e del futuro dei figli, superando la posizione di fruitori di servizi costruiti e pensati da altri. Con questo obiettivo AMA ha partecipato ai tavoli del PNRR e al tavolo di costruzione del regolamento del Comune di Asti per i progetti di Vita Indipendente ed è stata chiamata dal Comune di Asti e dal Co.ge.sa per coprogettare per bando fondi autismo della Regione Piemonte. Durante il 2021-22 grazie al Bando 5 della Regione e alla partner nel progetto "Una serra per tutti" dell'Associazione Anita e i suoi fratelli AMA ha aumentato la propria competenza e efficacia nelle azioni di adattamento dei contesti sociali, ma anche lavorativi/occupazionali, strutturando in particolare attività adattate in serra e nella cura di aree verdi. Il costante lavoro sul territorio ha permesso di inserire bambini e ragazzi in palestre, gruppi sportivi, oratori e centri ricreativi per vivere da protagonisti. Sono stati realizzati dei menù in comunicazione aumentativa per alcuni bar e delle guide per un circuito museale diocesano. Infine AMA supporta Anita e i suoi fratelli nella realizzazione di un corso alla sicurezza personalizzato per persone disabili.


	Massimo 2000 caratteri: 5 volontari formati sulla Convenzione ONU, vita indipendente e diritti delle persone con disabilità. Le modalità di formazione sono state: partecipazione a corsi/convegni, partecipazione a gruppi di lettura e eventi promossi da Comitato 162 Piemonte, ampia lettura di bibliografia, partecipazione a gruppi social.

3 volontari con esperienza sulla conduzione di gruppi di genitori per il supporto alla capacitazione

4 volontari che negli anni hanno partecipato a tavoli di lavoro e incontri di rete

1 volontario (presidente) con formazione ABA (corso RBT) e esperienza, formazione sulla progettazione, su processi inclusivi nella scuola e approfondimenti su Convenzione ONU, neurodivergenza e disability studies.

Collaboratori con lettera d'incarico

1 referente progettuale e organizzativo con formazione sui progetti individualizzati e sulla normativa scolastica. Le modalità di formazione sono state: partecipazione a corsi/convegni, affiancamento e supervisione di un anno da parte di una educatrice/tutor per la vita indipendente del Centro DiVi.

1 psicologo, consulente ABA, certificazione americana BCBA, Registro italiano SIACSA

3 psicologhe terapiste ABA

1 psicoterapeuta, specializzata in percorsi psicoterapeutici e di accompagnamento per autistici livello 1 (alto funzionamento)

1 logopedista terapista ABA

1 educatrice, terapista ABA, referente progettuale

Tutte le figure oltre alla formazione personale hanno frequentato corsi a spese dell'associazione su autismo, progetti di vita e progetti lavorativi.

Tra i collaboratori l’associazione Ager’s ha 2 volontari che da anni lavorano sulla costruzione di percorsi lavorativi per persone disabili, tra cui il circolo I Talenti, gestito da ragazzi autistici impegnati in attività di cucina e catering. L’associazione Anita e i suoi fratelli ha 3 volontari formati sulla convenzione ONU e la vita indipendente e una psicoterapeuta volontaria. L’associazione Genitorinsieme lavora nelle scuole organizzando formazione.
	massimo 3000 caratteri: La provincia di Asti, pur costituendo un'unica ATS, è divisa del punto di vista socio-assistenziali in tre zone, che strutturano i servizi e l'accompagnamento delle persone con disabilità dall'infanzia all'età adulta in modo differente. Cisa e Cogesa, consorzi del territorio Asti sud e Asti nord, gestiscono in forma diretta l'educativa territoriale minori e adulti e i centri diurni: pur mostrando delle differenze nella quantità di supporto concesso attraverso figure educative. Il Comune di Asti gestisce attraverso un appalto l'educativa, mentre affida ad altri centri diurni. Anche se il comune di Asti dal 2018 al 2020 ha seguito un percorso di formazione e affiancamento con il Centro Studi DiVi dell'Università di Torino, non ha ancora modificato la presa in carico delle persone con disabilità.  Non è prassi dei servizi costruire con le famiglie progetti individualizzati secondo la legge 328/00. Nonostante le criticità rilevate, il tavolo di coprogettazione del PNRR ci ha consentito di spingere per promuovere un cambiamento reale della presa in carico finalizzata alla coprogettazione di un progetto che accompagni la vita delle persone durante e dopo di noi, secondo quanto stabilisce la normativa. Uno degli obiettivi del progetto PNRR dell'ATS è la costruzione di un team per la vita indipendente che continui a supportare i progetti anche dopo la conclusione della fase sperimentale. AMA partecipa ai tavoli, ma ci si rende conto che si fatica a uscire da una visione di tipo assistenzialistica e di protezione, che dovrebbe portare a reali processi di deistituzionalizzazione e inclusione. 

Anche in ambito scolastico sono una minoranza gli alunni con disabilità che possono arrivare al diploma con percorsi semplificati, ma equipollenti, cosicchè si vedo limitate possibilità lavorative, ma anche tirocini e esperienze come il servizio civile. Questa è la conseguenza di percorsi poco personalizzati e, anche se inclusivi, non inseriti in progetti di vita con la prospettiva dell'età adulta. Risulta necessario un lavoro di formazione nell'ambiente scolastico per finalizzare alla vita fuori dalla scuola l'esperienza formativa e scolastica degli alunni con disabilità. Infine, nonostante il lavoro dell'associazione negli ultimi anni e i risultati ottenuti, sono molti ancora i luoghi e le realtà su cui lavorare per aumentare l'accessibilità e consentire ai bambini e ragazzi e alle loro famiglie di vivere nei contesti di tutti. Particolarmente importante risulta l'accompagnamento al lavoro attraverso inserimento del giovane nella situazione lavorativa, previa modifica e adattamento delle condizioni umane e ambientali. AMA ha già collaborato con il Collocamento Mirato che però a causa delle scarse risorse ha difficoltà a trovare eventuali posti per inserimenti lavorativi e a seguire con l'adeguata tempistica e modalità di tutoraggio con il risultato di diversi fallimenti di giovani soprattutto con disabilità intellettiva e autismo.


	attività massimo 3500 caratteri: Il progetto si pone l'obiettivo di mettere le persone con disabilità con le loro famiglie in condizione di poter compiere delle scelte, di  realizzare i propri desideri e il proprio progetto di vita in contesti non esclusivamente gestiti da operatori e specialisti.

Il conseguimento di tale obiettivo porta un cambiamento nei processi di inclusione  delle persone con disabilità in tutto il percorso della loro vita e secondo le loro aspirazioni in ambienti di vita quotidiana accessibili e capaci di sostenere processi di partecipazione e scambio.

Il progetto si pone i seguenti obiettivi specifici finalizzati al conseguimento del cambiamento:

1.  implementare nelle persone con disabilità e nelle famiglie la conoscenza della Convenzione ONU, la normativa relativa a progetti individualizzati e alla loro realizzazione,

2. rafforzare negli operatori dei servizi, nei volontari delle associazioni e nella rete formale e informale  delle persone con disabilità l’ottica dei diritti e  la più moderna visione della disabilità come  "il risultato dell’interazione tra persone con menomazioni e barriere comportamentali ed ambientali, che impediscono la loro piena ed effettiva partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri", secondo la visione della Convenzione ONU delle persone con disabilità e il modello l’ICF (International Classification of Functioning, Disability and Health).

3. accompagnare le persone con disabilità e le famiglie in un processo di capacitazione che porti alla stesura di un progetto che rispecchi desideri e aspirazioni profonde e alla richiesta decisa di collaborazione dei servizi

4. implementare il processo di cambiamento della progettazione da parte dei Servizi (Enti pubblici in generale) verso le persone con disabilità, migliorando il dialogo, il protagonismo e l’autodeterminazione delle stesse nella coprogettazione

5. realizzare azioni di modifica di contesti più strutturati come scuola e luoghi di lavoro o meno strutturati quali esercizi commerciali, gruppi sportivi e gruppi ricreativi per renderli accessibili, ma soprattutto capaci di sostenere la partecipazione reale in una prospettiva di scambio.

I soggetti beneficiari saranno famiglie e persone con disabilità di tutte le età che sono già all'interno delle associazioni della rete o arrivino per conoscenza del progetto: si tratta di famiglie che, pur essendo prese in carico dall'ASL e dal Comune, hanno già chiesto o vorrebbero chiedere un progetto personalizzato secondo legge 328/2000 con progetto di vita per gli over 18: a queste richieste gli Enti rispondono ancora solo con servizi o sostegni economici senza condividere una progettazione. Le famiglie vogliono una progettazione perchè sia costruita oggi e garantita nel futuro una vita di inclusione anche nel dopo di noi secondo i desideri della famiglia e delle persone con disabilità. Il numero di famiglie e persone nella fase sperimentale del progetto sarà di 10.

Altri beneficiari saranno i contesti di ogni soggetto seguito in basa alla progettazione personalizzata che indicativamente saranno:

- istituti scolastici e classi frequentate dagli alunni

- gruppi sportivi in cui bambini/ragazzi desiderano essere inseriti

- alcuni bar, ristoranti, negozi o supermercati frequentati dai soggetti 

- gruppi di oratorio, centri aggregativi giovanili, circoli culturali del territorio

- luoghi di lavoro per tirocini, inserimenti lavorativi, attività pre lavorative


	territorio Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto massimo 3500 caratteri: Fase 1: La cabina di regia (AMA e alcuni collaboratori)  costruirà file condivisi su drive con ruoli, tempi delle azioni, modalità di comunicazione tra il team e verso l’esterno e materiale di monitoraggio per valutazione.

Fase 2: L’incontro con le persone disabili e le famiglie avverrà in uno sportello su appuntamento e incontri informativi, volontari e operatori  che si metteranno a disposizione per informazioni sulla normativa e i progetti personalizzati. Sarà data visibilità con un volantino diffuso sia cartaceo sia digitale. Elemento innovativo di valore è la modalità con cui si accolgono le persone attraverso  formazione alla pari con familiari e persone con disabilità svolta da volontari e da operatori per una capacitazione. Secondo il modello sperimentato dal Centro DiVi e descritto dalla Prof.ssa Cecilia Marchisio in “Percorsi di vita e disabilità”, 2021, l'operatore sostiene la libertà di scelta delle famiglie e delle persone e può fare ciò solo mettendo in campo “fin dal primo momento una modalità di incontro autentica, “pulita” da valutazioni e giudizi” (p. 52).  Lo sportello servirà anche a selezionare i soggetti per la fase 3, ma continuerà ad operare  come luogo di ascolto, orientamento e informazione per persone e famiglie e si potrà intrecciare con l’attività del Team per la vita indipendente del PNRR.

fase 3: avvio dei percorsi di coprogettazione con le persone e le famiglie. Le azioni di questa fase sono realizzate attraverso due figure di tutors per la vita indipendente che guideranno le persone con disabilità e le loro famiglie con il supporto di schede a individuare gli obiettivi nelle diverse aree della vita dalla scuola, dal tempo libero al lavoro. I progetti scritti saranno condivisi con i servizi a cui è in capo la coprogettazione secondo la legge 328/2000 e con cui sarà condiviso il budget di progetto per gli adeguati sostegni.

fase 4: Modifica dei contesti. Sulla base dei progetti personalizzati espressione dei desideri di famiglie e persone con disabilità, educatori e tutor lavoreranno sui contesti per renderli accessibili. Ad esempio a scuola si faranno incontri con le classi degli alunni, con gli insegnanti e con il personale ATA per spiegare il valore dell'inclusione degli alunni, nei locali pubblici si metteranno supporti comunicativi e si spiegherà alle persone come facilitare l'autonomia nella spesa o nell'uso dei soldi, nei gruppi sportivi e aggregativi si farà una formazione informale su modalità di relazione e scambio, negli ambienti di possibile lavoro si studieranno modalità di facilitazione dei compiti e delle relazioni.

fase 5: verifica e valutazione degli esiti. Il monitoraggio è uno strumento fondamentale per raccogliere la documentazione relativa al budget e eventuali modifiche, per comprendere l'andamento del progetto e raccogliere reporting documentativi che servono sia a valutare le azioni sia a creare documentazione informativa per beneficiari e stakeholders. Oltre ai reporting saranno usati questionari e focus group.

fase 6: convegno conclusivo.  Nel convegno saranno coinvolti anche gli Enti pubblici (collaboratori) con cui si interagisce per PNRR al fine di dare visibilità pubblica alle azioni che si stanno compiendo per la realizzazione della Convenzione ONU.


	caratteri: Con Ager's si effettuerà  un'azione di promozione della Convenzione Onu e del diritto al progetto personalizzato presso le famiglie socie e del territorio e gli enti dei rispettivi Comuni. Ager's supporterà AMA nell’organizzazione degli incontri di sportello, nel sostegno e accompagnamento alle famiglie, effettuando anche il monitoraggio. Anita e i suoi fratelli che ha una consolidata collaborazione con il capofila farà parte della cabina di regia e attraverso i suoi volontari svolgerà tutte le azioni di formazione e modifica dei contesti e supporterà AMA nella comunicazione, nel monitoraggio e nella valutazione.
Genitorinsieme, pur non occupandosi in modo specifico di disabilità ha una consolidata esperienza di lavoro con i genitori e le scuole: supporterà AMA nella comunicazione e nelle azioni progettuali interne alla scuola, promuovendo la formazione sul tema dei diritti presso i propri volontari.
A sinistra e Fuoriluogo, oltre ad essere luoghi di socializzazione, in cui si continuano azioni di modifica e sensibilizzazione, metteranno a disposizione come cofinanziamento spazi per incontri con genitori e volontari
Comune, Cisa e Cogesa: attraverso incontri di condivisione dei progetti con assistenti sociali e referenti educatori si predispone la documentazione per la presentazione alla Commissione UMVD e approvazione dello stesso. Gli enti pubblici si impegnano ad avviare, anche con i fondi del PNRR, un processo di cambiamento volto alla costruzione di progetti personalizzati.
Arti e mastri APS, supporteranno percorsi formativi per ragazzi selezionati per i progetti personalizzati.
Comitato 162, supporterà i soci di AMA e dei collaboratori nella realizzazione di incontri divulgativi e formativi sulla Convenzione ONU.
Gli istituti scolastici, attraverso le figure dei referenti, porteranno nei GLO la visione del progetto personalizzato e faciliteranno le azioni di formazione e sensibilizzazione di volontari e operatori.


	Tipologia di azione1: coordinamento organizzativo iniziale
	Descrizione dellazione1: incontro per cabina di regia organizzativa e divisione dei compiti

lavori di gruppo con condivisione su drive per predisposizione di bozza calendario e predisposizione di strumenti di raccolta dati e valutazione




	collaboratori:  AMA: 2 volontari

Ager's: 2 volontari

Anita e i suoi fratelli: 2 volontari

Comune di Asti: 1 assistente sociale
	Tipologia di azione2: fase di comunicazione 
	Descrizione dellazione2: stesura volantino per diffusione avvio progetto e sportello.
stesura e invio email a soci e altri stakeholder.
diffusione informazione sui Social e aggiornamento sito AMA e comunicato stampa.
	undefined: 

AMA: 2 volontari

Ager's: 2 volontari

Anita e i suoi fratelli: 2 volontari

Genitori insieme: 2 volontari
	Tipologia di azione3: Sportello 
	Descrizione dellazione3: raccolta prenotazioni via email o telefono, calendarizzazione incontri, incontri informativi, incontri di orientamento alla co-progettazione, compilazione schede e reporting di sintesi degli incontri, selezione famiglie e persone per co-progettazione e stesura progetto.
	undefined_2: AMA: 3 volontari

operatori/collaboratori AMA: 2 tutor per la vita indipendente

Anita e i suoi fratelli: 2 volontari


	Tipologia di azione4: Incontri di formazione per volontari, famiglie e persone disabili
	Descrizione dellazione4: incontri mensili per volontari delle associazioni coinvolte, persone disabili e familiari guidati da volontari "esperti" in diritti e formati sulla nuova visione e il nuovo lessico della disabilità.
Gli incontri si svolgeranno negli spazi  messi a disposizione da collaboratori quali Fuoriluogo e A sinistra APS.

	undefined_3: AMA: 3 volontari

operatori/collaboratori AMA: 2 tutor per la vita indipendente

Ager's: 1 volontario

Anita e i suoi fratelli: 2 volontari

Genitori insieme: 1 volontario
	Tipologia di azione5: Co-progettazione


	Descrizione dellazione5: selezione di 10 soggetti  con disabilità
avvio coprogettazione con  incontriguidati dai  tutor per la vita indipendente
stesura del  progetto che riguarda le diverse aree della vita delle persone.
condivisione   del progetto con i Servizi.
	undefined_4: Ama: 3 volontari

2 tutor per la vita indipendente con supporto di educatori e psicologi

Ager's: 2 volontari

Anita e i suoi fratelli: 2 volontari
	Tipologia di azione6: Modifica dei contesti (scuola)
	Descrizione dellazione6: Le azioni condotte saranno di due tipi:
- partecipazione a GLO 
- supporto per costruzione percorsi PCTO
- incontri di formazione con gruppi classe, collegio docenti, dirigenti sulla Convenzione ONU (n. incontri totali 10 di 2 ore)


	undefined_5: AMA: 2 volontari

2 tutor per la vita indipendente con il supporto di educatori e psicologi

Anita e i suoi fratelli: 3 volontari

Genitori insieme: 1 volontario
	Tipologia di azione7: Modifica dei contesti (luoghi del tempo libero)
	Descrizione dellazione7: Sulla base dei 10 progetti sperimentali, si faranno azioni mirate per accompagnamento in contesti ricreativi, gruppi sportivi, bar, ristoranti, supermercati.
la modifica dei contesti è strutturata con le seguenti attività: spiegazione progetto, conoscenza e analisi e modifica  contesti.

	undefined_6: AMA: 5 volontari 

2 tutor per la vita indipendente con il supporto di educatori e psicologi

Ager's: 2 volontari

Anita e i suoi fratelli: 3 volontari
	Testo34: tutti gli stakeholder coinvolti nella progettazione
	Testo35: familiari e persone con disabilità soci o no di AMA e dei partner, cittadinanza
	Testo36:  familiari e persone con disabilità soci o no di AMA e di partner e collaboratori
	Testo37: volontari, familiari e persone con disabilità soci o no di AMA e di partner e collaboratori 
	Testo38: familiari e persone con disabilità soci o no di AMA e di partner e collaboratori
	Testo39: familiari e persone con disabilità soci o no di AMA e dei partner, Istituti 

scolastici (insegnanti, alunni, personale non docente, dirigenti)
	Testo40: luoghi del tempo libero e persone che lavorano o frequentano i contesti
	8: Modifica dei contesti (luoghi per inserimenti lavorativi)
	undefined_7:  Ama: 5 volontari 

 2 tutor per la vita  indipendente con il supoportoi di educatori e psicologi

Ager?s: 2 volontari

Anita e i suoi fratelli: 3 volontari
	9: Convegno

conclusivo


	undefined_8:  Ama con alcuni collaboratori che faranno parte del team organizzativo.
	10: Monitoraggio, valutazione
	undefined_9:     AMA: 5 volontari
    referente AMA/tutor
     Ager's: 1 volontario
  Anita e i suoi fratelli: 2 volontari
	11: gestione amministrativa e rendicontazione
	undefined_10: AMA: 5 volontari
referente AMA
Ager's/Anita e i suoi fratelli: volontari delle 2 associazioni 
	12: 
	undefined_11: 
	13: 
	undefined_12: 
	14: 
	undefined_13: 
	15: 
	undefined_14: 
	Testo41: 3 riguarderanno l'inserimento lavorativo.Le azioni saranno simili a quelle del punto 7 con più attenzione all'accompagnamento nel luogo di lavoro.
	Testo42: Convegno aperto alla cittadinanza nel quale saranno esposti gli esiti dei progetti personalizzati e dei percorsi previsti 
	Testo43: Gli strumenti per il monitoraggio costruiti nella fase 1 saranno condivisi su un Drive e serviranno per analisi e valutazione finale con relazioni e valutazione dati. 
	Testo44: la gestione amministrativa e la rendicontazione saranno  svolte durante il progetto da AMA.

la rendicontazione comunicativa sarà svolta da tutti gli attori con raccolta video e foto.
	Testo45: 
	Testo46: 
	Testo47: 
	Testo48: 
	Testo49: luoghi per inserimenti lavorativi o tirocini e personale 
	Testo50: persone con disabilità e famiglie 

cittadinanza


	Testo51: tutti gli stakeholder coinvolti nella progettazione
	Testo52: tutti gli stakeholder coinvolti nella progettazione
	Testo53: 
	Testo54: 
	Testo55: 
	Testo56: 
	16: 
	undefined_15: 
	18: 
	undefined_17: 
	19: 
	undefined_18: 
	20: 
	undefined_19: 
	Testo57: 
	Testo59: 
	Testo60: 
	Testo61: 
	Testo63: 
	Testo65: 
	Testo66: 
	Testo67: 
	Testo33939: 
	Testo4fjf: 
	Testo5ufi: 
	Testo6dif: 
	Numero di volontari coinvolti: 50
	previste le attività di formazione ad essi rivolte massimo 2000 caratteri: 3 volontari di AMA saranno coinvolti nella cabina di regia per organizzazione, monitoraggio e valutazione
4 volontari dell’Associazione Partner Ager’s APS svolgeranno un’azione di informazione e di raccolta di persone interessate sul territorio del sud della provincia, coinvolgendo in primis i soci dell’APS per implementare la conoscenza della Convenzione ONU e dei progetti personalizzati.
10 volontari di AMA, Anita e i suoi fratelli, già formati sulla Convenzione ONU e sui progetti personalizzati affiancheranno i professionisti e in particolare i tutor nelle azioni di formazione rivolte in particolare alle persone con disabilità e alle famiglie, ma svolgeranno anche momenti di sensibilizzazione basati sulla presentazione di esperienze e competenze maturate negli anni.
I volontari  (15) di A Sinistra e Fuoriluogo, dopo un percorso di formazione, svolto dai tutor e dai volontari di AMA , promuoveranno azioni inclusive nei loro spazi.
I volontari degli altri Enti collaboratori si impegneranno a dare massima visibilità alle azioni del progetto.

	Testo1:  Fase 1
- R.A
Efficacia del lavoro di rete
-Impatto
Coesione sui progetti territoriali
Fase 2
- R.A
Incremento della conoscenza normativa sui progetti di vita
Aumento della capacità delle famiglie e delle persone disabili di autodeterminarsi 
Creazione di gruppi interassociativi che  facciano cultura sul tema dei diritti e della vita indipendente.
- Impatto
Cambiamento del rapporto Istituzioni-famiglie-persone con incremento di collaborazione e protagonismo previsto dalla normativa vigente
Avvio di un cambiamento culturale diffuso riguardo alla rappresentazione della disabilità/neurodiversità
Fase 3
- R.A.
Sperimentazione di co-progettazione, stesura di progetti personalizzati e approvazione tramite assistente sociale da parte dell'UMVD: n. di 15 - età dai 10 ai 40 anni
Avvio dei progetti con un congruo budget di progetto
- Impatto
Cambiamento nella presa in carico delle persone disabili da interventi assistenzialistici e spesso emergenziali ad una programmazione, progettazione e integrazione
Incremento del protagonismo delle persone disabili e delle famiglie nella costruzione del proprio progetto di vita nei luoghi di tutti i cittadini
Fase 4
- R.A.
Aumento dell’accessibilità relazionale, comunicativa e materiale dei contesti di tutti con conseguente aumento della possibilità delle persone disabili di fruirne in maggiore autonomia
Aumento della capacità delle scuole di realizzare inclusione reale con partecipazione di tutti i membri della comunità 
Aumento della capacità del mondo del lavoro del territorio di includere persone disabili
-Impatto
Diffusione di una cultura dell'inclusione partecipata
Fase 5
-R.A.
Accessibilità a strumenti condivisi 
-Impatto
Conoscenza e utilizzo di strumenti efficaci e riutilizzabili 
Fase 6
- R.A
Coinvolgimento del territorio con una partecipazione diffusa (n. 200 partecipanti) 
- Impatto
Ampliamento dei soggetti coinvolti nei progetti personalizzati di co-progettazione.


	elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato massimo 2500 caratteri: Il progetto non mira a creare servizi, ma a modificare prassi di presa in carico e costruzione di progetti personalizzati per le persone con disabilità e a sviluppare conoscenze e visioni che sostengano nei contesti di vita la realizzazione dei progetti stessi. Il progetto metterà AMA nella condizione di rafforzare il lavoro che sta già svolgendo attraverso la partecipazione ai tavoli del PNRR per fare entrare nelle prassi degli Enti pubblici (Comune, Enti gestori dei servizi socio-educativi, Scuole) la co-progettazione con le famiglie e le persone con disabilità in tutto il percorso di vita con l'obiettivo di accompagnare le persone verso una vita adulta da pieni cittadini.

Ciò avverrà sia attraverso incontri di formazione specifici e attraverso il confronto nella realizzazione dei progetti sperimentali con l'obiettivo di creare con le istituzioni una nuova metodologia di lavoro.

La formazione svolta ai volontari dell’associazione partner e dei collaboratori consentirà di avere un numero sempre maggiore di persone che supportano il lavoro di cambiamento culturale da svolgersi nei contesti istituzionali e nei contesti di vita sociale.

La modifica dei  contesti lascerà in essi anche strumenti per sostenerli nell’interazione con le persone con disabilità anche complessa: ad esempio la produzione di materiali lascerà ai soggetti del territorio che parteciperanno al progetto supporti e oggetti che li favoriranno anche in futuro nell’attuare l’inclusione.

La formazione svolta nel territorio lascerà delle conoscenze sui diritti delle persone con disabilità, cambiando lo sguardo e la rappresentazione della disabilità stessa.


	NRow1: 1
	IndicatoreRow1: Partecipazione di almeno 50 persone e/o famiglie agli incontri e sportelli. richiesta del progetto personalizzato legge 328/2000
	Obiettivo previstoRow1: Implementare la conoscenza dei diritti e dei progetti personalizzati  nelle persone con disabilità e nelle famiglie .
	Modalità di rilevazioneRow1: fogli presenza

scheda partecipanti

compilazione questionario
	NRow2: 2
	IndicatoreRow2: Cambiamento nell'interazione con le persone con disabilità e cambiamento del lessico anche nei documenti pubblici( Pei, progetti ecc...)


	Obiettivo previstoRow2: rafforzare negli operatori dei servizi, nei volontari delle associazioni e nella rete formale e informale  delle persone con disabilità l'ottica dei diritti e  la più moderna visione della disabilità 
	Modalità di rilevazioneRow2: numero di volontari , operatori servizi enti pubblici partecipanti alla formazione,

rilevato con fogli presenza e questionardi iniziali, intermedi e finali 
	NRow3: 3
	IndicatoreRow3: partecipazione attiva di 10 soggetti con disabilità tra i 10 e i 40 anni con le loro famiglie agli incontri di coprogettazione (circa 6 nel corso del progetto) per la stesura del progetto personalizzati
	Obiettivo previstoRow3: accompagnare le persone con disabilità e le famiglie in un processo di capacitazione che porti alla stesura di un progetto che rispecchi desideri e aspirazioni profonde e alla richiesta decisa di collaborazione dei servizi
	Modalità di rilevazioneRow3: Partecipazione delle persone e delle famiglie selezionate agli incontri,report incontri



compilazione schede : le schede personalizzate serviranno alla creazione del progetto
	NRow4: 4
	IndicatoreRow4:  aumento dell’accoglienza delle istanze di stesura progetto legge 328, avvio del confrobto su buone prassi di co-progettazione
	Obiettivo previstoRow4: implementare il processo di cambiamento della progettazione da parte dei Servizi (Enti pubblici in generale) verso le persone con disabilità partendo dall' autodeterminazione
	Modalità di rilevazioneRow4: invio richiesto progetto e numero risposte alle PEC



numero incontri con assistente sociale o referente servizi
	NRow5: 5
	IndicatoreRow5: incontri per modifica contesti:

4 classi, istituti collaoratori

20 luoghi pubblici(centri di aggregazione, palestre/gruppi sportivi) 

10 incontri con aziende
	Obiettivo previstoRow5: creare gruppi di pari anche fuori dall'ambito scolastico

realizzare 3 PCTO

2 tirocini per inserimento lavorativo
	Modalità di rilevazioneRow5: schede partecipanti formazione:docenti, alunni e personale scolastico 

numero di locali aderenti al progetto, scheda adesione

Partecipanti PCTO con report finale
	Testo33333: Il materiale per il monitoraggio viene costruito dalla cabina di regia (C.d.R) nella fase 1: il materiale raccolto sarà condiviso  su Drive per analisi. Il monitoraggio, oltre a quello economico-amministrativo,  sarà svolto durante le varie fasi con il coinvolgimento diretto di collaboratori e stakeholders, intesi come beneficiari diretti e indiretti e altre figure coinvolte nel progetto. Le modalità di rilevazione previste sono:

Questionario di valutazione delle conoscenze acquisite, del cambiamento di visione e delle modalità di accoglienza e ascolto per sportelli e incontri

Questionario di avvio che rileva: desideri, attese,esperienze di vita e rete informale di persone con disabilità e famiglie per gli incontri di coprogettazione

Schede n. incontri e partecipazione famiglie e persone con disabilità al percorso di co-progettazione

Reporting su sostegno al lavoro di rete di tutor e volontari 

Questionario conclusivo che rileva grado di soddisfazione, aumento della rete di prossimità, impegno e interesse a continuare attività 

Schede per la mappatura dei contesti con rilevazione della tipologia, delle persone presenti (qualitativa e/o quantitativa) 

 Coordinamento del lavoro di rete

 Schede di rilevazione presenze su fogli excel per incontri di rete con partner e/o collaboratori Focus group su tematiche di rilievo quale "la modifica della presa in carico delle persone disabili nel rispetto del diritto alla scelta e all'autodeterminazione e le possibili prospettive future"

Scheda presenze e questionario ai partecipanti al convegno.


	Data prevista di inizio progetto:  1/12/2023
	Data prevista i fine progetto: 31/1/2025
	AttivitàRow1: fase organizzativa
	Mese 1Row1: x
	Mese 2Row1: x
	Mese 3Row1: 
	Mese 4Row1: 
	Mese 5Row1: 
	Mese 6Row1: 
	Mese 7Row1: 
	Mese 8Row1: 
	Mese 9Row1: 
	Mese 10Row1: 
	Mese 11Row1: 
	Mese 12Row1: 
	AttivitàRow2: fase di comunicazione progettuale
	Mese 1Row2: 
	Mese 2Row2: x
	Mese 3Row2: 
	Mese 4Row2: 
	Mese 5Row2: 
	Mese 6Row2: 
	Mese 7Row2: 
	Mese 8Row2: 
	Mese 9Row2: 
	Mese 10Row2: 
	Mese 11Row2: 
	Mese 12Row2: 
	AttivitàRow3: incontri di formazione per volontari, famiglie e persone disabili
	Mese 1Row3: 
	Mese 2Row3: 
	Mese 3Row3: x
	Mese 4Row3: x
	Mese 5Row3: x
	Mese 6Row3: x
	Mese 7Row3: x
	Mese 8Row3: x
	Mese 9Row3: x
	Mese 10Row3: x
	Mese 11Row3: x
	Mese 12Row3: x
	AttivitàRow4: co-progettazione
	Mese 1Row4: 
	Mese 2Row4: 
	Mese 3Row4: x
	Mese 4Row4: x
	Mese 5Row4: x
	Mese 6Row4: x
	Mese 7Row4: x
	Mese 8Row4: x
	Mese 9Row4: x
	Mese 10Row4: x
	Mese 11Row4: 
	Mese 12Row4: 
	AttivitàRow5: modifica dei contesti(scuola)
	Mese 1Row5: 
	Mese 2Row5: 
	Mese 3Row5: x
	Mese 4Row5: x
	Mese 5Row5: x
	Mese 6Row5: x
	Mese 7Row5: x
	Mese 8Row5: x
	Mese 9Row5: x
	Mese 10Row5: x
	Mese 11Row5: 
	Mese 12Row5: 
	AttivitàRow6: Modifica dei contesti(luoghi del tempo libero)
	Mese 1Row6: 
	Mese 2Row6: 
	Mese 3Row6: x
	Mese 4Row6: x
	Mese 5Row6: x
	Mese 6Row6: x
	Mese 7Row6: x
	Mese 8Row6: x
	Mese 9Row6: x
	Mese 10Row6: x
	Mese 11Row6: 
	Mese 12Row6: 
	AttivitàRow7: Convegno conclusivo
	Mese 1Row7: 
	Mese 2Row7: 
	Mese 3Row7: x
	Mese 4Row7: x
	Mese 5Row7: x
	Mese 6Row7: x
	Mese 7Row7: x
	Mese 8Row7: x
	Mese 9Row7: x
	Mese 10Row7: x
	Mese 11Row7: 
	Mese 12Row7: 
	AttivitàRow8: Momenti di valutazione del monitoraggio in itinere
	Mese 1Row8: 
	Mese 2Row8: 
	Mese 3Row8: x
	Mese 4Row8: x
	Mese 5Row8: x
	Mese 6Row8: x
	Mese 7Row8: x
	Mese 8Row8: x
	Mese 9Row8: x
	Mese 10Row8: x
	Mese 11Row8: 
	Mese 12Row8: 
	AttivitàRow9: Convegno conclusivo
	Mese 1Row9: 
	Mese 2Row9: 
	Mese 3Row9: 
	Mese 4Row9: 
	Mese 5Row9: 
	Mese 6Row9: 
	Mese 7Row9: 
	Mese 8Row9: 
	Mese 9Row9: 
	Mese 10Row9: x
	Mese 11Row9: x
	Mese 12Row9: 
	AttivitàRow10: Momenti di valutazione del monitoraggio in itinere
	Mese 1Row10: 
	Mese 2Row10: x
	Mese 3Row10: 
	Mese 4Row10: 
	Mese 5Row10: 
	Mese 6Row10: x
	Mese 7Row10: 
	Mese 8Row10: 
	Mese 9Row10: 
	Mese 10Row10: x
	Mese 11Row10: 
	Mese 12Row10: 
	AttivitàRow11: Incontri cabina di regia per valutazione
	Mese 1Row11: 
	Mese 2Row11: 
	Mese 3Row11: 
	Mese 4Row11: 
	Mese 5Row11: 
	Mese 6Row11: x
	Mese 7Row11: 
	Mese 8Row11: 
	Mese 9Row11: 
	Mese 10Row11: x
	Mese 11Row11: 
	Mese 12Row11: 
	AttivitàRow12: Valutazione e analisi risultati
	Mese 1Row12: 
	Mese 2Row12: 
	Mese 3Row12: 
	Mese 4Row12: 
	Mese 5Row12: 
	Mese 6Row12: 
	Mese 7Row12: 
	Mese 8Row12: 
	Mese 9Row12: x
	Mese 10Row12: x
	Mese 11Row12: x
	Mese 12Row12: 
	AttivitàRow13: gestione amministrativa
	Mese 1Row13: 
	Mese 2Row13: x
	Mese 3Row13: 
	Mese 4Row13: 
	Mese 5Row13: x
	Mese 6Row13: 
	Mese 7Row13: 
	Mese 8Row13: x
	Mese 9Row13: 
	Mese 10Row13: x
	Mese 11Row13: x
	Mese 12Row13: 
	AttivitàRow14: Rendicontazione e relazione finale
	Mese 1Row14: 
	Mese 2Row14: 
	Mese 3Row14: 
	Mese 4Row14: 
	Mese 5Row14: 
	Mese 6Row14: 
	Mese 7Row14: 
	Mese 8Row14: 
	Mese 9Row14: 
	Mese 10Row14: x
	Mese 11Row14: x
	Mese 12Row14: x
	AttivitàRow15: Trasmissione in Regione della rendicontazione
	Mese 1Row15: 
	Mese 2Row15: 
	Mese 3Row15: 
	Mese 4Row15: 
	Mese 5Row15: 
	Mese 6Row15: 
	Mese 7Row15: 
	Mese 8Row15: 
	Mese 9Row15: 
	Mese 10Row15: 
	Mese 11Row15: 
	Mese 12Row15: x
	AttivitàRow16: 
	Mese 1Row16: 
	Mese 2Row16: 
	Mese 3Row16: 
	Mese 4Row16: 
	Mese 5Row16: 
	Mese 6Row16: 
	Mese 7Row16: 
	Mese 8Row16: 
	Mese 9Row16: 
	Mese 10Row16: 
	Mese 11Row16: 
	Mese 12Row16: 
	AttivitàRow17: 
	Mese 1Row17: 
	Mese 2Row17: 
	Mese 3Row17: 
	Mese 4Row17: 
	Mese 5Row17: 
	Mese 6Row17: 
	Mese 7Row17: 
	Mese 8Row17: 
	Mese 9Row17: 
	Mese 10Row17: 
	Mese 11Row17: 
	Mese 12Row17: 
	AttivitàRow18: 
	Mese 1Row18: 
	Mese 2Row18: 
	Mese 3Row18: 
	Mese 4Row18: 
	Mese 5Row18: 
	Mese 6Row18: 
	Mese 7Row18: 
	Mese 8Row18: 
	Mese 9Row18: 
	Mese 10Row18: 
	Mese 11Row18: 
	Mese 12Row18: 
	AttivitàRow19: 
	Mese 1Row19: 
	Mese 2Row19: 
	Mese 3Row19: 
	Mese 4Row19: 
	Mese 5Row19: 
	Mese 6Row19: 
	Mese 7Row19: 
	Mese 8Row19: 
	Mese 9Row19: 
	Mese 10Row19: 
	Mese 11Row19: 
	Mese 12Row19: 
	caratteri_2: Una parte importante delle risorse del piano economico è costituita dalle due figure di tutor per la vita indipendente: si tratta di figure formate, aggiornate sulle norme in vigore e con esperienza di conduzione di lavoro di rete con Enti pubblici, di incontro, ascolto e coprogettazione con le famiglie e di modifica dei contesti. Il tutor dopo un’attenta analisi dei bisogni e dei desideri della famiglia e della persona disabile costruisce insieme a loro la stesura del progetto personalizzato attraverso vari incontri. 

I tutor saranno affiancati nella stessa direzione da psicologi ed educatori che lavorano più a stretto contatto con bambini, ragazzi e porteranno a vanti con azioni mirate la modifica dei contesti (es. costruzione di materiale per la comunicazione, laboratori con i pari a scuola.

Due collaboratori daranno a disposizione spazi per gli incontri di formazione e sensibilizzazione.

Materiale di cartoleria e internet: i costi del materiale di cartoleria e internet, a cui contribuisce Anita e i suoi fratelli, serviranno per condivisione materiale su drive e comunicazione in generale, reperimento immagini, produzione di tabelle comunicative per i bambini e ragazzi che in alcuni casi saranno lasciate anche nei contesti. Rimborso spostamenti e spese di assicurazione: questi due costi copriranno alcune spese e attività dei volontari impegnati anche in spostamenti sul territorio provinciale


	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow1: spese di personale

2 tutor vita indipendente
	Contributo richiesto alla Regione ARow1: 30.000,00
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow1: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow1: 30.000,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow2: spese di personale

4 psicologi
	Contributo richiesto alla Regione ARow2: 10.000,00
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow2: 5.500,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow2: 15.500,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow3: educatori
	Contributo richiesto alla Regione ARow3: 10.000,00
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow3: 3.000,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow3: 13.000,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow4: assistente sociale
	Contributo richiesto alla Regione ARow4: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow4: Comune di Asti

1.100,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow4: 1.100,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow5: Assicurazione volontari
	Contributo richiesto alla Regione ARow5: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow5: AMA

600,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow5: 600,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow6:  Materiale di cartoleria
	Contributo richiesto alla Regione ARow6: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow6: Anita e i suoi fratelli ONLUS

500,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow6: 500,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow7: Spazi per incontri
	Contributo richiesto alla Regione ARow7: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow7: Fuoriluogo

500,00

A sinistra APS

1.000,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow7: 1.500,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow8: Costi internet
	Contributo richiesto alla Regione ARow8: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow8: AMA

160,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow8: 160,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow9: Rimborsi spese per spostamenti
	Contributo richiesto alla Regione ARow9: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow9: AMA

500,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow9: 500,00
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow1_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow1_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow1_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow1_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow2_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow2_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow2_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow2_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow3_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow3_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow3_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow3_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow4_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow4_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow4_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow4_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow5_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow5_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow5_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow5_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow6_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow6_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow6_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow6_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow7_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow7_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow7_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow7_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow8_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow8_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow8_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow8_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow9_2: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow9_2: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow9_2: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow9_2: 
	Dettaglio voci di spesa specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto riportato seguendo lordine delle spese ammissibiliRow10: 
	Contributo richiesto alla Regione ARow10: 
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BRow10: 
	Totale costo singola voce di spesa C ABRow10: 
	Contributo richiesto alla Regione ATOTALI: 50.000,00
	Quota di cofinanziamento specificare lorigine BTOTALI: 13.500,00
	Totale costo singola voce di spesa C ABTOTALI: 63.500,00
	Testo293: Spese generali
	Testo294: 
	Testo295: AMA

640,00
	Testo296: 640,00


